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      Chi ricercasse oggi a Bordighera le vestigia di un passato turisticamente illustre, dovrebbe percorrere la Strada Romana e vedrebbe ville silenziose, un po' vecchiotte, giardini ancora folti di vegetazione, alberghi che quarant'anni or sono sarebbero apparsi lussuosi e confortevoli. Attraverso questa strada creata per le tranquille passeggiate dei vecchi colonnelli inglesi e le loro consorti, si respira ancora in qualche ora della giornata e nelle stagioni di transizione una atmosfera che ci riporta in quella felice età sita fra le due guerre in cui gli ospiti inglesi tenevano in mano le strutture chiave del nostro turismo. Campi da tennis, clubs di bridge, sale di spettacolo e concerti, campi di golf, una Chiesa ed infine una Biblioteca. Questa fu fondata nel 1886 da Clarence Bicknell ed i libri allora erano pochi, tuttavia rispondevano alle ristrette ma varie esigenze di quei “pochi ma buoni” ospiti britannici, che alle riunioni mondane ed alle passeggiate all'ombra dei palmizi e degli uliveti, su per le mulattiere assolate alternavano la lettura, sentita quasi come un doveroso completamento della loro giornata mediterranea. 

      Chi sfogliasse la prima pagina del catalogo dei libri inglesi troverebbe autori come Shakespeare, Shelley, Le Breton, Defoe, Priestley, Doyle, Austin, Mill Stuart, Russel, Cervantes, Galsworty: classici e romantici, filosofi e poeti, prosatori d'ogni livello, questo piccolo campionario di nomi dimostra che gli inglesi, ovunque andassero, amavano crearsi un ambiente che s'adattasse ai loro gusti e costumi e ai loro bisogni culturali; ed a misura che il nucleo britannico s'allargava ed acquistava importanza, anche la Biblioteca s'arricchì di nuovi volumi. Questa istituzione cominciò ad acquistare una notevole importanza tanto che fu costituito un Comitato appositamente preposto al suo funzionamento, composto dai coniugi Burgh-Daly, da miss Wild e da Mad.lle Seiffert. Costoro, con energia e lungimiranza, dotarono la Biblioteca, che allora aveva sede al Museo Bicknell, di molti ed importanti opere il cui aggiornamento era costante e metodico. La varietà degli argomenti trattati dimostra ancor oggi che i membri del comitato e gli abbonati operavano ognuno nel proprio campo per un unico scopo, così che le richieste sempre più numerose e varie determinarono l'acquisto di opere che nel loro complesso costituiscono tuttora un patrimonio culturale completo. 

      Sino al 1900 la Biblioteca ebbe sede, come già è stato detto, nei locali del Museo Bicknell. L'attuale è dovuta alla generosità del Presidente di esso Clarence Bicknell, cosicché Museo e Biblioteca formarono un unico ente morale riconosciuto con R. D. del 1913 e del 1923. Pertanto la presenza degli ospiti Britannici, molti dei quali avevano stabilito la propria residenza nella nostra città cui diedero un impulso turistico notevole, conferendo a Bordighera una sua configurazione particolare, divenne l'elemento determinante di iniziative ed istituzioni che se apparentemente potevano sembrare sorte a favore della Colonia Anglosassone tuttavia costituirono un beneficio per la città stessa. Furono fondate la Banca e l'Agenzia Berry, un giornale bilingue, una sala da concerti, il Victoria Hall. 

      La Biblioteca divenne strumento di diffusione bibliografica e culturale per tutti perché accanto al nucleo dei libri in lingua inglese trovarono posto opere in lingua italiana, francese e tedesca. Il Comitato formato dalla signorina Jhons, da Mrs. Arnold, da Mrs. Cousin, da Mr. Arndt, deliberava l'acquisto dall'Inghilterra di libri, in ragione di 24 romanzi e 12 opere di argomento culturale, ogni due settimane, mentre ai libri italiani e francesi provvedeva la Signora Bruno. Inoltre la solerzia della segretaria, miss Monica Braueld, e l'avvicendamento volontario dei tre aiutanti settimanali cooperarono ad organizzare lo scambio dei libri su criteri sempre più ampi, e l'amministrazione oculata di Mr. Arndt permise un costante sviluppo della biblioteca e la conservazione di questo notevole patrimonio. La tariffa di abbona mento era in rapporto al valore attuale della lira assai elevato, ma tutti coloro che lavoravano avevano la possibilità di prelevare gratuitamente i volumi. Nel frattempo donazioni e lasciti di opere di notevole valore da parte di S. M. la Regina Margherita, e di numerosi benefattori portarono i volumi a 20.000, ripartiti nelle quattro più importanti lingue europee con una sproporzione notevole a favore dei libri in lingua inglese. 

      Opere fondamentali della nostra letteratura, pregevoli studi storici e filosofici costituirono la base per uno sviluppo rapido ed organico della parte riservata ai volumi in lingua italiana. Sino al 1939 la Biblioteca si ampliò e si arricchì di opere degne di nota ed esercitò una funzione di importanza unica nella zona perché attirò a Bordighera molti studiosi di letteratura ed istituzioni britanniche. 

      La seconda guerra mondiale determinò una battuta di arresto nell'aggiornamento e nell'acquisto di volumi; gli inglesi lasciarono Bordighera e nell'estate di quell'anno Mr. Arnold consegnò all'Amministrazione Comunale i locali, gli scaffali e i libri che durante gli anni della guerra subirono un deprecabile deterioramento e il locale rimase chiuso al pubblico. Quando la vita civile tornò a stabilizzarsi, prima cura dell’Amministrazione Comunale e del Sindaco onorevole Sen. Raul Zaccari, fu quella di ripristinare la Biblioteca nella sua importante funzione. Fu dato un poderoso impulso agli acquisti di libri in lingua italiana e francese e tedesca, divenendo così la Civica Biblioteca Internazionale ricca di circa 30.000 volumi, imponendosi all'attenzione del pubblico e richiamando un folto numero di abbonati. 

      Una commissione appositamente costituita provvide e tuttora provvede al buon funzionamento di questo pubblico ente dotandolo ogni anno di tutte le opere più significative della letteratura nostrana e straniera. Moltissime opere di consultazione sono messe a disposizione di studiosi e ricercatori, e queste costituiscono una base fondamentale su cui poggiano più vaste documentazioni letterarie; storiche e filosofiche. Ogni volume, rivista e pubblicazione viene gelosamente conservata e catalogata e la previdente intuizione degli amministratori passati, sensibili alle espressioni più cospicue della nostra cultura e non solo della nostra, scelsero con cura volumi e riviste letterarie e artistiche di fama universale. Particolare menzione meritano le annate della Nuova Antologia dal 1890 sino al periodo attuale, documento prezioso di più di mezzo secolo di vita culturale italiana, La Storia di Roma in 30 volumi, le Assemblee del Risorgimento in 15 volumi, edite dalla tipografia della Camera dei Deputati, preziosi documenti sulle relazioni diplomatiche fra il Regno di Sardegna e la Gran Bretagna, la Collezione delle “Belles Lettres” comprendente i classici greci e latini, tradotti e commentati da insigni professori. 

      L'enumerazione di tutte le opere degne di essere segnalate sarebbe troppo lunga, i cataloghi e gli schedari possono dare un'idea della qualità e della quantità dei volumi messi a disposizione del pubblico. L'edificio di pietra che attualmente raccoglie i locali della Biblioteca è sito sulla elegante Via Romana. Un portico a colonne conferisce alla costruzione un aspetto dignitoso e severo che in primavera ed in estate s'attenua e s'addolcisce per la fioritura rigogliosa della glicine e di altri fiori che sembra abbiano nei muri il loro nido segreto. Solo una piccola lapide che sfugge ai più indica l'esistenza della Biblioteca, e chi vi giunge lo fa perché altri ne hanno parlato con entusiasmo, e chi la scopre mostra stupore e quasi incredulità come di fronte a qualcosa di meraviglioso e insospettato. Unica nel suo genere come Istituzione Culturale Internazionale la Biblioteca è motivo di orgoglio per la nostra città che offre ai suoi ospiti non soltanto cieli azzurri e tepori mediterranei, ma anche un angolo silente e discreta in cui lo spirito può arricchirsi di sapienza e verità.
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